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Parlare del 
dramma 

„ • " . * - • , • ' 

di migliaia 
di donne; 

è una 
sbandata? 
Firenze (la Firenze « che 

può», naturalmente) è una 
città estremamente sensibi
le alle mode: gli accessori 
di Gucci, il pranzo da Do-
ney, le cravatte di • Arma-
ni, le scarpe Ferragamo. 
Una certa Firenze politica 
non viene meno a questa 
fama. La moda che oggi va 
per la maggiore si chiama 
«critica del consiglio coinu-
naie», che non è il titolo 

i-di un libro di filosofia ma 
semplicemente la prassi in
staurata da gualche setti
mana a questa parte •• dai 
partiti di minoranza. 

'• Ma noi, che " i modelli 
Pucci non ce li possiamo 

, permettere, abbiamo matu-
j rato, nel corso della nostra 
': esperienza di osservatori, 
un occhio • un tantino più 
aderente alla realtà. Si dice: 
il consiglio comunale non 
funziona a • dovere. E* in
dubbio che il regolamento 
di questa • assemblea deve 
essere migliorato e snellito, 
cosa che del resto questa 
amministrazione - sta stu
diando. •' > : - - > ' • . - . : , "• i V V •---,' 

Si • parla troppo (aggiun
ge oggi it ' solitario alfiere 
della bandiera liberale, Adal
berto Scarlino) di questioni 
internazionali. A-ben guar
dare è tutto il ' contrario. 
Anche dai quotidiani la gèn
te può giudicare la frequen
za con cui l'assemblea viene 
riunita, il tipo di dibattito 

Si è parlato una volta nel 
salone dei Duecento, della 
guerra nel Medio Oriente. 
Ma ci sembra che Firenze 
abbia tutto il diritto e il do
vere di misurarsi con questi 
grandi temi e di non ap
piattire la sua attenzione 
sull' ordinaria amministra
zione. 

Ieri sera è stato affron
tato un ordine del giorno 
firmato da tutti i partiti, 
tranne la DC, sul problema 
della legge sull'aborto. Un 
foltissimo pubblico di don
ne ha invaso la sala con 
cartelli e striscioni, 

La Nazione, in un arti
colo dì ieri, sposa in blocco 
la causa democristiana, af
fermando che questo non è 
un argomento opportuno, 
che potrebbe causare spac
cature tra le forze politiche, 
che è una questione morale, 
e rvia tremando di paura, 
al^pensiero delle spaccatu
re interne che la DC sa 
di non poter dominare in 
un dibatito aperto--*- • 

Ma sono o non sono mi
gliaia le donne che usufrui
scono ogni anno di questo 
servizio nelle strutture ospe
daliere fiorentine? 

L'aborto è un dramma che 
coinvolge tutti i cittadini, 
l'intera società. Se discuter
ne significa « sbandare » sa
remo testardi e * sbandere
mo »; preferiamo la - chia
rezza al silenzio di chi sof
fre le stesse paure e gli stessi 
sacri timori dei dirigenti de. 

Le altre forze politiche unite nella difesa della legge 

La DC fugge dal consiglio 
per non discutere dell'aborto 

Un gruppo di donne ha manifestato silenziosamente tra il pubblico - Co
me è stata resa possibile a Firenze l'applicazione della « 194 » - Il dibattito 

In abito da vescovo le donne che manifestavano in consiglio comunale 

(- Incapace di esprimere una 
posizione, di * affrontare un 
dibattito serio sul problema 

.della legge sull'aborto la De 
' ha scelto la fuga. I consi
glieri democristiani in Pa
lazzo Vecchio, nel bel mezzo 
della seduta di ieri al mo
mento di iniziare la .discus
sione sull'ordine del giorno 
presentato da tutti -gli altri 
gruppi politici, hanno rapi
damente guadagnato l'uscita 
servendosi del primo prete
sto a portata di mano. •••'-• 

La parte dell'aula riser
vata al pubblico strabocca
va di donne che manifesta
vano silenziosamente, ••- espo- ; 
nerìdo cartelli e striscioni, a 
difesa della legge. Ad un 
certo punto sono entrati i 
componenti del gruppo 
< Commedia di parte > del
l'Isolotto. r. In - tutto sei per
sone, ceree, " mute, • con lo '• 
sguardo fisso: sei donne ab- ' 
bigliate in frac, una da ve
scovo. tre con camiqioni 
bianchi e il pallore dei ca
daveri. Pochi ; e - semplici < i 
cartelli che reggevano « Mor
ta per aborto clandestino », 
« il piacere è peccato, la 
pillola è peccato, l'aborto è . 
assassinio ». : Due .' bambole ~ 
rotte in braccio. Silenzio as
soluto. 

Hanno - creato certo più 
scompiglio ai lavori della 
assemblea i consigKeri de
mocristiani che -; a questo 

punto se ne sono andati in 
fretta e furia gridando « pro
vocazione », « dov'è il deco
ro », mentre il sindaco ri: 
chiamava il pubblico ad un 
atteggiamento corretto anche 
nell'abbigliamento. 

1 • Dopo la verifica del nu
mero legale la seduta è ri
presa normalmente. Il dibat
tito sulla legge sull'aborto 
si è fatto, un dibattito che 
nonostante quanto" afferma
to dalla DC. interessa pro
fondamente la città, l'ammi
nistrazione locale, i partiti 
politici. E non è certo il 
clamoroso abbandono dell'au
la die scongiura quel clima " 

• di ' tensione che la DC pa-
; venta derivi da un dibattito 

serio e consapevole. 
Il sindaco ha letto apren

dolo la lettera aperta a lui 
* indirizzata due giorni fa dal 

•••' capogruppo de Gianni Conti. 
"e in-un successivo breve ih- • 

• tervento ha chiarito come 
sia • il ; consiglio . sovrano a 
decidere se discutere o no 

.--uri ordine del giorno e ha 
anticipato un intervento del
la giunta sui risultati del
l'applicazione della 194 che 

s
; è stata svolta successiva-

V niente dall'assessore alla Si-
"- curezza sociale Paolo Ber-

nabei. _ . y • • 
Nella tarda serata il grup-

J. pò consiliare democristiano 
.'• ha diffuso una nota di oro-. 

' testa sia nei confronti della 

manifestazione che riguardo 
all'atteggiamento del. sinda
co. Le forze politiche rima
ste in aula dal canto: loro 
hanno deprecato la scelta 
democristiana, sottolineando 
come anc.i-2 prima del rìibat-

; tito un simile gesto fosse 
stato in qualche modo « an
nunciato ». _ • ] ' . ' • 

Molti gli interventi sul me
rito dell'ordine del giorno e 
di valutazione sulla legge e 
sulla sua applicazione. L'as
sessore Bernabei ha illustra
to quanto è stato fatto a Fi
renze per garantire il servi-

. zio per la tutela.sociale del-
• la maternità e l'interruzione 
.della gravidanza, anche at
traverso il potenziamento 

• della rete dei consultori e la 
! costituzione del servizio per 
. l'assistenza alla famiglia, al

la maternità, all'infanzia e 
ai giovani in età evolutiva. 

Molto ' è stato fatto,-ma 
: molto resta dà fare per scon-
; figgere la piaga dell'aborto 

clandestino, hanno afferma-. 
to Patrizia Meringolo e Ka-
tia Franci intervenendo per 
il gruppo comunista. É mol
ta chiarezza dovrà ancora 
essere fatta per uscire dal
la mistificante " alternativa 
proposta dal Movimento per 
uscire dalla mistificante al
ternativa proposta dal Mo
vimento per la vita « aborto 

. si ». « aborto no ». • 
Le forze politiche sì sono 

La facoltà 
di Agraria 
ha ora un 
laboratorio 
naturale 

La facoltà di Agraria del
l'Università di Firenze potrà 
continuare ad usare l'azien
da agricola « Monna Giovan
neUa » come « laboratorio » 
sperimentale e di ricerca. 
Ieri mattina, infatti, alla 
presenza del rettore profes
sor Franco Scaramuzzi e del 
presidente della . Camera di 
Commercio, Fiorenzo Miche-
lozzi, è stata stipulata una 
convenzione di concessione 
in uso dell'azienda agricola, 
di proprietà della Camera di 
Commercio, per un periodo 
di 30 anni. 

L'azienda «Monna Giovan-
nella » è un complesso di 
terreni e di immobili situa
to nel Comune di Bagno a 
RjpoiL La superficie comples
siva del terreno è di 58 et
tari ed è stata data in uso 
gratuito da oltre 45 anni al
l'università. per le sue esi
genze didattiche e sperimen
tali. Quello che è più im
portante — ha affermato il 
rettore nel corso • della ce
rimonia di stipula della con
venzione — è che « Monna 
GiovanneUa » presenta le 
caratteristiche morfologiche 
e colturali delle aziende colli
nari della Toscana e si a-
datta, quindi, molto bene alla 
ricerca e alla sperimentazio
ne da parte della facoltà di 
agraria, v.% .. ... 

E" da tenere presente, inol
tre, che attualmente «Mon
na GiovanneUa » è l'unica 
azienda agricola a disposizio
ne della facoltà. Praticamen
te attualmente tutti gli espe
rimenti e le ricerche vengo
no fatte in questa azienda 
agricola, mentre sarebbe au
spicabile che altri enti pub
blici seguissero l'esempio del-
la Camera di Commercio, 
per dare la possibilità air 
università di avere un «la
boratorio naturale» più va
sto e più diversificato di 
quello attuale. . - - - , 

ritrovate unite sul terreno 
dei contenuti, sull'accentua
zione dei temi della preven
zione e della contraccezione, 
sul valore etico e politico 
della autodeterminazione del
la donna. E hanno sostenuto ' 
in pieno accordo anche quél- : 
lo che è diventato, dopo la 
sceneggiata - democristiana. 
l'argomento di quasi tutti gli 

1 interventi: il diritto dovere 
di una assemblea elettiva che 

' lia dirette responsabilità in 
questo campo, discutere di 
una legge dello stato e di 
un problema d i e interessa 
tutti i cittadini ... 

L'argomento aborto è sta
to del resto discusso a Fi- . 
renze in numerosi consigli di 
quartiere e molti esponenti 
politici si sono augurati che 
dibattiti si svolgano in tutti 
i. consigli comunali della Jo-
scana. Né quésto' significa - * 

-» contestare - il diritto.. di. ri-. -
: correre ai referendum 

'• E', invece pienamente le
gittimo parlare delle conse- " 
guenze che questi stessi refe
rendum potrebbero portare. . 
il ritorno alla clandestinità 
o la completa privatizzazio- . 
ne di un problema che è so
ciale e-collettivo. In questo -
senso si sono espressi Colzi. ; 
per il PSI. Scarlino per il , 
PLI. Cariglia per il, PSÌ>I 
e Bonsanti per il PRI. • V . ; 

Susanna Crossati 

Gli aumenti entrano in vigore in questi giorni 

Le nuove tariffe del gas : 
agevolati i consumi medi 
Il riscaldamento, a metano mantiene costi competitivi rispetto agli altri combustibili 
Nel 1981 i primi allacciamenti nella Valle dell'Arno — Quaranta chilometri di tubi 

Ieri sciopero dei metalmeccanici della zona centro-nord 

In corteo per salvare la Sime 
A giudizio dei lavoratori i tempi per la soluzione della vertenza sono troppo lunghi - Incertezza 
delle banche per i finanziamenti - Lettera del deputato Cerrina al sottosegretario Rebecchini 

La manifestazione degli operai metalmeccanici per salvare la Sime 

Per la Sime e per tutte le aziende in crisi, ieri sono 
scesi in sciopero i lavoratori metalmeccanici della zona 
centro nord. Un corteo ha attraversato ie vie della città 
e ha raggiunto via Cavour dove, davanti alla sede della 
prefettura si è svolta una manifestazione. 

La soluzione della vertenza Sime — si legge in un 
volantino dei lavoratori — è tutt'altro che certa, e, co
munque, presenta tempi estremamente lunghi. Infatti. 
l'incontro avvenuto a Roma presso il ministero della 
Industria non ha dato risultati tali da fare sperare un 
intervento immediato capace di garantire l'attività 
produttiva dell'azienda. A giudizio dei lavoratori, gli 
impegni politici assunti dal governo per «sganciare» 
la Sime dal gruppo Genghini sono un fatto importante 
ma non garantiscono una soluzione positiva, e, soprat
tutto. rischiano di essere vanificati dall'eventuale so 
spensione dell'attività produttiva all'interno dell'azien
da. Sempre secondo i lavoratori metalmeccanici, il pro
seguimento dell'attività produttiva può essere solamente 
scongiurato attraverso un «salvataggio immediato da 
parte di un pool di banche con l'apporto, della-Fidi 
Toscana e della Regione >. * ' ; 

Del problema Sime si occupa anche il deputato co
munista Cerrina, il quale, in una lettera inviata al 
sottosegretario all'Industria, senatore Rebecchini, espri

me preoccupazione per alcune voci di stampa che « fa
rebbero dubitare della reale disponibilità delie banche 
interessate alla riapertura delle lìnee d! credito e alla 
costituzione del "pool" preoccupazione del resto espres
sa in un volantino della FLM provinciale ». 

«Anche a nome dei deputati fiorentini del PCI — 
afferma Cerrina nella lettera — mi associo alle preoc
cupazioni della FLM, confermando che la complessità 
e l'importanza della questione postulano il dispiega
m e n e della piena autorità del governo e pregandola di 
continuare ad esercitare il massimo impegno, affinché 
gli istituti di credito garantiscano le necessarie coper
ture finanziarie ed il commissario governativo del 
gruppo Genghini acceleri i tempi dell'esame delle of
ferte di acquisto dell'azienda Sime >. E" vitale per la 
azienda garantire i relativi flussi finanziari se si vuole 
veramente arrivare ad una diversa collocazione, dal 
punto di vista della proprietà, della.Sime. 

. «Sarebbe davvero inaccettabile — conclude la let
tera del deputata comunista — che un'azienda in grado 
tuttora di acquisire contratti per 20 miliardi fosse con
segnata alla assoluta discrezionalità di istituti di cre
dito,, tanto pronti ieri a finanziare massicciamente ini
ziative speculative, quanto restii oggi nei confronti di 
un'attività sicuramente produttiva». 

Sono entrati in vigore, i 
nuovi aumenti tariffari della 
Fiorentina Gas. cosi come 
deciso dal Comitato provin
ciale prezzi: Gli aumenti, ine
vitabilmente, -si ripercuotono 
sui bilanci familiari. Però l'a-' 
zienda di via dei Neri ha ' 
cercato, nella distribuzione e 
dislocazione degli aumenti, di 
creare una struttura tariffa
ria che agevoli la • famiglia 
media. Vediamo perché, se
guendo le indicazioni. fornite . 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta1 dar presidente 
deìla Fiorentina Gas. Oi'azio 
Barbieri, e dal direttore del
l'azienda, l'ine. Ghione..-. . 
- Con le nuòve tariffe si è, 
cercato di garantire una so
stanziale eguaglianza di trat
tamento àgli • usi di .riscalda
mento. ' sia - individuali che 
collettivi, con l'unica eccezio 
ne dei consumi "individuali 
eccedenti i 300 metri cubi al 
mese. Questo per una politica 
tesa a scongiurare sprechi e- . 
nergetici, che del resto si è 
già espressa attraverso dibat
titi pubblici, sensibilizzazioni 
di massa, concorsi . nelle 
scuole, aggiornamenti per , 
installatori e con un prossi
mo concorso giornalistico. ,.. 
' Per numerose famiglie die 
hanno installato il riscalda-, 
mento • a -• metano, la nuova 
distribuzione tariffaria man
tiene costi competitivi con i 
combustibili alternativi. In
fatti il gas in bombola costa • 
dal 57 al 72 per cento in più 
rispetto al metano; l'energia 
elettrica il 61 per cento in 
più; il kerosene dal 40 al 47 
per cento in più: il gasolio. 
per riscaldamento il 26 per 
cento in più. . _•;_ .• 

Gli usi domestici — cioè la 
cottura dei cibi, quelli da 0 a 
25 metri cubi di consumo — 
presentano sempre il più alto 
margine di convenienza ri
spetto al combustibile alter
nativo che al gas liquido. 
•• Altre innovazioni concerno-. 
nor la cessazione " del A nòlo;!' 
contatore» - e - l'introduzione-
della « quota fissa » che, per 
la generalità degli utenti,. 
viene a rappresentare un o-. 
nere pressoché equivalente, ti 
presiderite Orazio Barbieri ha -
anche illustrato sulle iniziati
ve assunte dalla Fiorentina 
Gas. in. questi ultimi : tempi. " 
. n programma'- di, mvesti-. 
menti, approvato nel gennaio 
scorso, è giunto ormai al 96 
per cento della sua realizza
zione; il budget 1980 per lo 
sviluppo dell'utenza è stato 
superato ampiamente con 
4.293 nuove acauisizioni: così 
le previsioni di vendita, le 
previsioni di nuove richieste 
di allacciamenti sono 3.224 al 
31 ottobre su una ipotesi di 
4.000 unità. L'appagamento 
delle molte richieste sottopo
ne da = tempo — . h a detto 
Barbieri — tutta l'azienda ad 
un grosso sforzo. Per farvi 
fronte è stata definita una li
nea flessibile per l'adegua
mento dell'organico, sia ner 
quanto concerne fl livèllo 
nrofessionale. sia per la for
za-lavoro. . •:..*. ' -"'-

Inoltre, malgrado l'assillo 
per i nuovi allacciamenti, so
no andati avanti tutti i pro
getti. di sviluppo strutturale. 
oer assicurare alla città un 
continuo adeguamento del
l'azienda. anche guardando al 
futuro. E* in via di ultima
zione la seconda presa SNAM 
ad Ugnano, per la quale è 
stata approntata la variante 
al Piano regolatore; il siste-
>ma gestionale di elaborazione 
dati, commissionato al Nuovo 
Pignone, è in via di installa
zione e 8 personale è "in ad
destramento, così che dal 1. 
gennaio entrerà in funzione. 

C'è poi il progetto • Valle 
deH'Arno-Pontassieve, che è 
stato definitivamente appro
vato dal consiglio di ammi
nistrazione e già consegnato 
ai sindaci interessati. L'opera 
prevede la costruzione di una 
condotta in media pressione 
lunga quasi 14 chilometri e 
che raggiungerà entro 1*81 le 
mime famiglie per raggiun
gere complessivamente i co
muni di Pontassieve. Fiesole. 
Bagno a Ripoli. Rignano sul
l'Arno e Pelago. 
' L'investimento previsto è di 
circa 40 chilometri di tuba
zione di distribuzione, sette 
cabine di riduzione. 70 chi 
lometri di allm-ciamenti d'u
tenza. 8.500 misuratori. Il 
costo complessivo è di 6.240 
milioni di lire. Gli utenti sa
ranno chiamati a corrispon
dere contributi di allaccia
mento abbastanza contenuti, 
scontati del 40 per cento su
gli importi degli effettivi co
sti. I tempi tecnici previsti 
per la realizzazione dell'inte
ra opera sono di tre-quattro 
anni. 

La lunga vertenza dei lavoratori dell'ATAF 

«Non gliene frega nulle a 
quelli della FIAT o della Gali
leo, quanto ci spetta se lo 
devono prendere i tranvieri da 
soli... » « Basta con questa 
lagna sui disagi della gente... 
lo sciopero . si fa... » « .e se 
non bastano quattro ore 
presto ci- si ferma tutto il 
giorno..». >--,,« 

Sono giovani, per lo più, 
sui trénta-trentacinque, ma 
anche alcuni quarantenni e 
oltre. Alte assemblee si piaz
zano nelle file di retroguardia 
in piccoli gruppi sparpagliati. 
Di rado chiedono il microfo
no, nei vwmènti più caldi 
saltano sulle sedie e sUi tavo
li. Urlano quello che pensano 
sullo sciopero, sul sindacato, 
sugli altri laboratori. Fischia
no chi e di parere diverso, 
gridano venduti ai delegati 
della CGIL è della UIL. -

Applausi ne sprecano po
chi. Solo per qualche cislino 
piccolo, piccolo e verboso 
oppure per chi propone, maga
ri di bloccare t'uscita degli 
autobus e anche per qualcu
no del sindacato autonomo 
che se la piglia con tutti, dal
l'ATAF alle. Botteghe Oscure; 

Gli altri, la vecchia, anima 
dei tranvieri fiorentini, sono 
rimasti sconcertati. Rivolu
zionari? Quelli, replicano gli 
anziani, non hanno neppure 
il coraggio di iscriversi a 
parlare per dire quello che 
pensano. >.:..• ,-, 

Mercoledì passato, in quel 
bruttò pomeriggio, dello scio
pero selvaggio, l'unità dei 
tranvieri si è incrinata. Lo 
scontro ha lasciato aperta u-
na ferita che non sarà facile 
ricucire in breve tempo. An
che se nell'assemblea del 
giorno dopo (più di seicento 
persone nella sala mensa del
le ' Cure) '•' non : è mancato 
qualche- sforzo autocritico, il 
disagio e i contrasti che ser
peggiano tra gli autisti non si 
assopiranno tanto facilmente. 

Cosa è .successo all'ATAF? 
Questa • azienda, fiore all'oc
chietto M insième ad 'alcune 
fabbriche —prestigiose, •.• del 
movimento operaio fiorentino 
fino a pochi anni fa, è da 
tempo nelFocchio del ciclone. 
Fermate, scioperi nelle ore di 
punta, disagi a non finire per 
gli utenti dei bus. - - -

Dalla città sono volate 
bordate di critiche verso i 
tranvieri, i Avranno tutte le 
ragioni di questo mondo — è 
il commento più diffuso che 
si sente, alle fermate — ma 
perché tanti sacrifici per chi 
usa il mezzo pubblico? Si il
ludono di trovare compren-

La città 
e i suoi 
tranvieri 
possono 
capirsi 

sione invece la gente si in
nervosisce ed è la volta buo
na che non ne vuole sapere 
dei problemi degli • autisti ». 

Solidarietà con le richieste 
dei lavoratori dell'ATAF ma 
anche preoccupazione per le 
forme di lotta sono venute 
da'.lo stabilimento FIAT. Del
lo stesso tono le telefonate ih 
partenza da numerose fab
briche cittadine che hanno 
raggiunto il deposito del via
le dei Mille. .-

La vertenza ATAF . ormai 
tiene banco. I lavoratori del-
FATAF chiedono tre cose: al
cuni provvedimenti per U 
traffico, nuove assunzioni di 
autisti e un aumento di sala
rio. Sono tutte rivendicazioni 
legittime. Nel 1977 avevano 
concordato con il Comune 
undici chilometri di corsie 
preferenziali; fino ad ora ne 
sono stati attivati solo tre. 
Nel frattempo il numero del
le auto in circolazione ' è 
cresciuto, nella zona blu en
trano quasi tutti. ,r 

Sei ore al volante di un au
tobus con i tempi di percor
renza da rispettare sono uno 
stress continuo; senza conta
re il sacrificio dei turni la 
sera e nei giorni festivi. In
somma è un lavoro faticoso;. 
molti non resistono e cam
biano; negli ultimi tempi se 
ne sono andati in trenta. 

Una volta il posto all'ATAF 
era molto richiesto; la busta 
.paga era buona; i tranvieri 
rispetto ad altre categorie si 

.portavano a casa anche .cen
tomila lire in più al mese. Il 
tempo delle vacche grasse o-
ra è finito; le retribuzioni 
negli ultimi anni sono rima
ste pressoché ferme. Il tarlo 
dell'inflazione, faumento sel
vaggio dei prezzi hanno 
bruscamente ridimensionato 
anche quei salari prima tanto 
invidiati. 

Oggi gli autisti si chiedono 
perchè devono lavorare in 
condizioni peggiori, rovinarsi 
i nervi e la salute e guada
gnare meno di prima. . 

Uniti ovviamente sulle còse 
che chiedono, i lavoratori 
dell'ATAF si scontrano sulle 
forine di lotta: protestare 
senza causare troppi sacrifici 
alla, gente e quinui raccoglie
re attorno alle loro esigenze 
la simpatia dei cittadini e 
l'a-ìpognio degli altri lavora
tori oppure mettere in ginoc
chio tutto il sistema di tra
sporto (cinquecentomila pas
seggeri al giorno in tutta l'a
rea fiorentina)?. 

E' questo uno dei nodi pili 
importanti della vertenza. 
Senza dubbio è anche l'aspet
to che aiuta a capire come è 
cambiata la figura sociale del 
tranviere dell'ATAF. Porta
bandiera dello sciopero duro 
è il lavoratore più giovane 
che ha v.i rapporto meno 
stretto con i partiti e con i 
sindacati. Anche quando ha • 
lu tesseru in tasca non esita : 
a tirarla fuori e stracciarla 
magari di fronte ad un dele-
gaio per dimostrare il prò- : 

prio disaccordo con la linea 
sindacale. 

E' anclie questo un segno . 
dei tempi. Anni difficili, di 
criài. Disaffezione e sfiducia, : 
due stati d'animo che forse ; 
troppo spesso vengono esor- ' 
cizzati ma che sono invece 
presenti e cercano di corro
dere in profondità. ....-.-• 
: Si è logorato il rapportò di i 
fiducia coti d sindacato? Pe- • 
riodi di impotenza e ritardi 
del movimento sì?idacale in 
questi ultimi anni non hanno : 
contribuito ad allontanare le 
difficoltà. - . . ., .: ; 

La vicenda dell'ATAF è u-
n'oesasione di ripensamento 
per tutti, per riflettere e cer
care di capire. E' il momen
to, per la città e i suoi tran
vieri, di incontrarsi senza fa
cili condanne reciproche e 
trovare insieme una soluzione 
ai problemi ancora aperti. Il 
sindacato per primo non può 
permettersi di perdere questo 
autobus (la CISL preferisce 
restare a piedi; è troppo im
pegnata a cavalcare la tigre' 
del malcontento). ' - ' 

/ lavoratori, una parte an
che di quelli che hanno vota
to per gli scioperi duri, nel
l'ultima asseiriblea si sono 
impegnati a ridiscutere e a 
rivedere il rapporto con i de
legati e con i dirigenti sinda
cali. E' un segno di disgelo,' 
ancora timiao e parziale, ma 
è pure ' la via per ritrovare 
l'unità e l'autorevolezza di u-
na categoria. ; J" 

I. im. 

Accolte le richieste del PM Vigna 

Due condanne e un'assoluzione 
per gli attentati alle agenzie 

- H processo in assise per alcuni attentati 
rivendicati dai reparti comunisti di combat
timento la notte del 14 dicembre 1976 ai 
danni di alcune agenzie immobiliari f ioren-. 
tine e di Un magazzino di Pistoia, si è con
cluso ieri pomeriggio con due condanne ed ' 
una assoluzione. La Corte ha accolto le ri
chieste del Pubblico Ministero Pier Luigi 
Vigna e ha condannato Luigi Mitrasti a 3 
anni e 10 mesi di reclusione, Stefano Neri. 
a 2 anni e 6 mesi di reclusione e ha assolto 
per insufficienza di prove Renato Bandoli.-

Al momento .della lettura della sentenza 
in un'aula presidiata da carabinieri e agenti 
di polizia era presente il solo Marasti, gli 
altri due imputati avevano preferito rima
nere al carcere. Marasti non ha protestato, 
si è limitato a dire: «ET una sentenza scan
dalosa ». Egli si era sempre dichiarato estra
neo agli attentati e aveva escluso di aver 
scritto uno dei volantini sequestrati dalia 
polizia. 

Concluso il processo contro i Reparti co
munisti di combattimento, stamani all'esa

me d'appello comparirà il nucleo storico. 
delle Brigate Rosse. Curcio e compagni do
vranno rispondere di una serie di reati 
(vilipendio, oltraggio della corte, istigazio- • 
ne all'insurrezione armata) commessi du
rante il «processone» di Torino. In primo 
grado a Firenze, il 17 ottobre "79 Curcio, 
Pietro Bertolazzi, Alberto Franceschini, To
nino Parolli furono condannati a dieci an
ni di reclusione. Angelo Basone, Pietro Bas
si. Alfredo Bonavita. Paolo Maurizio Fer
rari. . Vincenzo Guagliardo. Giuliano' - Isa, 
Arnaldo Lintrami, Nadia Mantovani. Ro-

. berto Ognibene e Giorgio Semeria a otto 
anni. - -• -• -1--- --• .-.-- -1 •-.- . . 

Per il processo di stamani è stato predi
sposto un imponente servìzio d'ordine. Cen
tinaia e centinaia di uomini, carabinieri e 
agenti di polizia, vigileranno all'interno- e 
all'esterno del palazzo di giustizia in via 
Cavour. Particolari misure di sicurezza sono 
state adottate anche al carcere delle Mu- • 
rate che ospiterà gli imputati provenienti 
da vari carceri dltalia. Un processo che 
costerà allo Stato centinaia di milioni. 

m .f. 

Lo ha deciso la Corte di Cassazione 

Il processo contro Primo lineo 
posso ai magistrati di Bologna 
Saranno i giudici di Bolo

gna ad occuparsi del proces
so istruito dai magistrati fio
rentini Vigna e Cheuuzi 
contro i terroristi di Prima 
Linea e dèlie Squadre Prole
tarie di combattimento che ri
vendicarono 11 17 dicembre 
7S il ferimento del • pretore 
Silvio Bozzi. 

Lo ha deciso la corte di 
cassazione che ha accolto una 
istanza degli imputati Salva
tore Palmieri e Gabriella Ar
gentiero che hanno chiesto di 
essere giudicati da un giudice 
dlYerao da quello di Firense. 
La Cassazione ha ordinato la 
trasmissione degli atti di I-
struxkme alla Procura di Bo
logna 

; Rrchè questa decisione? ' 

Com'è noto il pretore Bozzi 
venne ferito alle gambe da
vanti alla scuola di via Ma
saccio mentre attendeva il 
figlio. Trattandosi di un ma
gistrato gli atti furono inviati 
alla Cassazione che incaricò i 
giudici di Bologna dell'in
chiesta. 

Nel corso delle indagini su 
Prima Linea, una formazione 
terroristica che ha compiuto 
numerosi criminali attentati 
(il palazzo dell'IMI) e l'as
sassinio dell'agente di pub
blica sicurezza Dionisi, ucciso 
da un commando terrorista 
in via delle Casine, è stato 
contestato a Giuliana Ciani. 
arrestata nel corso dell'in
chiesta, di appartenere alle 
Squadre Proletarie di Com

battimento il gruppo che av-
va rivendicato l'attentato al 
pretore Bozzi. 

In considerazione della 
connesione fra il processo ai 
terroristi di Prima Linea e 
quello istruito contro ignoti 
dai Giudici di Bologna per 
l'attentato al pretore Bozzi, 
gli avvocati Pilastro, Leone e 
Amminnato. nella istanza 
presentata da Palmieri e dal
l'Argentiero chiedevano che 
si svolgesse un unico proces
so. La Cassazione ha accolto 
l'istanza, i giudici di Bologna 
a nessuno degli imputati nel 
procedimentc contro Prima 
Linea hanno inviato comuni
cazioni giudiziarie per l'atteiv 
tato al pretore Bozzi. 
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